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SVUOTATO IN UNA MOZIONE FINALE DI COMPROMESSO IL DIBATTITO DI BOLOGNA 

Il Congresso delle A.C.L.I. ha reso evidente 
la crisi del movimento operaio sattolico 
Penazzato sarà quasi sicuramente rieletto Presidente - Nessuna indicazione precisa è stata fornita sui "compagni di strada,, 

con ì quali le ACLI vogliono realizzare le riforme sociali - Generica la condanna nei confronti del "laburismo,, della CISL 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 7- — L'on. Di­
no Penazzato è r iuscito p r i ­
mo eletto al quinto c o n o r e s -

• .ti) ACLI, nella lista del nuo­
vo Consiglio nazionale della 
organizzazione, e tutto lascia 
prevedere che riavrà la c a ­
rica di Presidente centrale . 
Penazzato — che ha mante­
nuto nel congresso una p o ­
sizione di equidis tanza — è 
seguito dai due capocorrente , 
Fìcrsani e Labor, con una 
l ieve ma significativa preva­
lenza del dirigente delle* 
ACLI bolognesi su quel lo 
del le ACLI mi lanesi . Seguo­
no Buttò, Pozzar, Storchi, 
Olini, Pastore ecc. Del Con­
siglio nazionale fanno parte 
«nchc i presidenti repionali . 
e quindi di ventra, tra gli 
altri l'onorevole Napell i , 
rappresentante d e l Pie­
monte. 

Il risultato delle piccioni 
sancisce in definitiva il c o m ­
promesso con cui il c o n a r e s -
so si è risolto. E anche la 
mozione risolutiva, votata al­
l'unanimità nonostante i con­
trasti così v ivac i m a n i / e s t a -
tisi nel corso dei lavori, e 
una classica mozione di com­
promesso. e quindi fatal­
mente anodina. La moz ione 
.si apre con una affermazione 
che conferma i limiti del 
* classismo» aclista: «le ACLI 
— vi è detto — intendono 
l>orsi quale autentica forza 
sociale sost i tut iva del mito 
marxista e quale matrice di 
una nuova c lasse d ir igente 
idonea a partecipare, con al­
tre forze e classi social i , alla 
realizzazione del benessere 
nazionale, all'attuazione del­
la Costituzione, della pace 
tra i popoli e del l 'unione dei 
popoli liberi ». 

Qui sono contenut i , a no­
stro avviso tutti gli equivoci 
con i anal i i dir igenti acl ist i 
(e. al disopra di loro, le auto­
rità ecclesiast ic / ie c/te li con­
trollano e dirigono) riescono 
u invischiare questo i m p o r -
ffinfe 7novimcnto cattolico 
operaio e contadino , sorto in 
Italia dopo la caduta del fa­
scismo. In senso finalistico, il 
• classismo » acl is ta si esau­
risce nella rivendicazione di 
un elevamento della « pos i ­
zione » del le categor ie lavo­
ratrici nella struttura soc ia le 
del Paese e in seno al partito 
cattolico, allo scopo dichia­
rato di poter infine * trattare 
con egual peso e da pari a 
pari » con le c lass i propr ie ­
tarie; i l lus ione e l imite con­
naturati con la stessa dottri­
na sociale della Chiesa, an­
che nelle sue formulazioni 
iriù. « moderne » e « a v a n z a ­

n te ». Per cu i l'obiettivo finale 
resta quello della collabora­
zione interclass ista , s ia pure. 
nell 'ambito di nuov i rapporti 
sociali e polit ici . 

Ma quel che p iù preme ri­
levare oggi è che l'imposta­
zione data (jyarliamo sempre 
dell ' impostazione ufficiale, 
dirigenziale) all'azione de l l e 
ACLI resta largamente co­
lorata di strumentalismo. So­
stituire 'A marxismo, battere 
d comunismo sul suo terreno: 
ceco la seconda, per icolosa 
i l lusione con cui s i v u o l e 
arginare la sp inta a u t e n t i c a ­
m e n t e r imiovatr ice . e a n c h e 
rivoluzionaria, de l l e larghe 
masse cattoliche. Ne conse­
gue quella tendenza etti è 
stato dato il nome di « inte­
gralismo di sinistra », ten­
denza cioè a chiudere in se 
stesso il m o v i m e n t o operaio 
cattolico, a n o n fargli p r e n ­
dere contatto con le altre 

correnti dec is ive del mondo 
operalo, facendo balenare la 
possibi l i tà ( s tor icamente i n e ­
s is tente) di una soluzione 
« totalmente crist iana » del 
problema sociale nel nostro 
Paese. 

E qui emerge la deficienza 
più grave e sostanzia le del 
quinto congresso de l le ACLI. 
Il congresso, nonostante le 
numerose e tutt'altro c h e 
marginal i e trascurabil i voc i 
di base, non ha preso co­
scienza, nel suo ins ieme , del 
decis ivo j iroblema del c o l l o ­
quio e del la coopcrazione con 
le forze operaio di s inistra. 
Proble?na c h e si ch iama 
'apertura a s inistra» in c a m ­
po polit ico e unità d'azione 
in carnato s indacale- Tale fat­
to ]>uò essere derivato in 
parte da una insufficiente 
maturazione della coscienza 
di c lasse ne l le i i iasse rapprc-

menrre manca, tanto per /ri-
re un e s e m p i o concreto e at­
tuale, un giudizio sul l 'accor­
do privato C/iS'L-i'Woiitccuti-
ni. nonché sull'accordo mi­
noritario CISL-ILVA, gin 
condannato in pieno dai la­
voratori. 

f i s c h i a n o così di perdere 
valore la difesa del le Coni-
missioni interne — riaffer-
mata dalla mozione — o la 
condanna de l l e violazioni dei 
contrarli «• del le leggi da par-
re dei padroni . Cosi come, in 
sede polit ica più generale , 
occorrerebbe una più defini­
ta prospettiva di realizzazio­
ne a l le pur giuste e ribadi­
te es igenze d'una ri /or­
ma dcll'I.Ii.I., d'una « prc 
mineuza * dell ' azienda di 
•Stato in tema di idrocarburi, 
d'una at tuazione in senso 
ant imonopol i s t i co del piano 
Vanoni , d'un c o m p l e t a m e n t o 

te ACLI è un fatto il cui 
interesse non può sfuggire 
ad a lcuno. 

Il discorso è un altro q u a n ­
do dal le / o n d u l a z i o n i si passa 
alla volontà di a t tuaz ione: ed 
è un discorso die dovrebbe 
interessare in primo luogo 
proprio gli aclist i più c o n ­
sapevol i . sia al vert ice clic 
alla base. Si pensa davvero 
di poter dar v i ta ad « un 
grande, m o v i m e n t o crist iano 
guida della c lasse lavoratr i ­
ce » sos tenendo e a / / iancando 
la pol i t ica seguita dalla CISL 
in sede nazionale e a z i e n d a ­
le? .Si pensa d a v v e r o di po­
tersi contrapporre « da soli » 
con successo alla baldanza 
padronale nelle fabbriche e 
ufi campi , e ludendo !a q u e ­
st ione decis iva del le a l leanze 
con le altre forze del m o n d o 

Le tre facce delle A.C.L.L 

KAPKL.I.I Ila s o s t e n u t o l a n e -
« e s s i t i d e l l a c r e a z i o n e ili u n a 
«•«irretite s i n d a c a l e c r i s t i a n a 
«•onie era s t a t o f a t t o i lei re ­
s t o in M'no a l l a C t ; i l , p r i m a 
«Iella s c i s s i o n e . K R I Ì l ia «lura-
m c n t c c r i t i c a t o l ' a z i o n e i te l i» 
C I S I . c h e s i v a s e m p r e p iù 
«l iscostani io d a l l e t r a d i z i o n i 
«lei m o v i m e n t o o p e r a i o c a t ­

t o l i c o 

P E N A Z Z A T O h a c e r c a t o «H 
m a n t e n e r s i s u u n a p o s i z i o n e 
«li e q u i d i s t a n z a d a l l e «tue p i ù 
furt i c o r r e n t i c h e f a n n o c a p o 
a K a p r l l i e a P a s t o r e . In pra­
t i c a Il s u o « c e n t r i s m o » ha 
fa t to s ì c h e la c r i t i c a d e l l a 
h a s e v e r s o l a C I S L s i a n n u l ­
l a s s e In u n a m o z i o n e g u a n t o 

m a i i n c e r t a e c o n f u s a 

P A S T O K K h a p o r t a t o la n o t a 
s t o n a t a « lr l l 'ant l con iunl sn io «• 
d e l l e s o l i t e c a l u n n i e a l la 
C'Oli,. M a l g r a d o la p iù .i«-
catt i la d i f e s a «Iella p o l i t i c a da 
lu i i m p o s t a a l l a C I S L , n o n e 
r i u s c i t o a d i s s i p a r e I diluit i , 
i t i m o r i e l e p e r l e s s l t à che 
ne i s u o i confront i v a n n o di 
g i o r n o in g i o r n o a u m e n t a n d o 

fra g l i s t e s s i s e g u a c i 

scntatc al congresso, in parte 
dall'abilità con cui i lavori 
sono stati condotti e conclusi 
dal gruppo dirigente. 

Anzi, nella misura in cui 
il problema dell'unità operaia 
è stato posto, e c ioè tu sede 
di d iscuss ione sulla politica 
della CISL e sui rapporti 
ACLI-CISL. le conclus ioni 
sono sfare contraddittorie . 
La mortone riconferma i n ­
fatti l'appoggio delle ACLI 
alla CI.S.L. di Giulio Pa­
store; e, .sul problema più 
scottante del momento, si li­
mita ad auspicare che le 
contrattazioni aziendali 
avvengano solo in serie 
di integrazione dei con­
tratti nazional i di categoria: 

de l la r i /orma agraria, d'una 
legge sui putti agrari confor­
me ai desideri più volte 
espressi dalle ACLI. 

Intendiamoci. Siamo ben 
lungi dal sottovalutare l'im­
portanza che tal i afferma­
zioni hanno e conservano , e 
crediamo di averlo dimo­
strato dando ampio spazio e 
rilievo alla relazione Penaz­
zato e ag l i in tervent i che 
hanno riproposto, spesso con 
coraggio ed energia, alcune 
tra le esigenze basilari delle 
classi lavoratrici e dell'eco­
nomia nazionale. Che formu­
lazioni di questo genere pro­
vengano oggi anche dal cen­
tro e dalla periferia d'una 
organizzazione cattolica come 

t METODI D I PASTORE N O N CONVINCONO PIL" 

Un accordo separato della C.I.S.L. 
respinto unitariamente a Benevento 

L'organizzazione scissionista sconfessata dai suoi stessi iscritti 
per ìe trattine minoritarie con la Benencnto-Cancello-Napoli 

BENEVENTO. 7. — A"* ferrovia Be.ie-
T«ito-Canc*l!o-Napoli, come all'Uva <ii Ba­
gnoli ed in tante altre fabbriche <J'I;a'.i.i. la 
CISL, por non rappresentando nessuno, traden­
do tatti i suoi impegni precedenti e soprattutto 
le maestranze, per la seconda volta nel ziro di 
tre mesi impegnate in uno sciopero compatto 
contro H concessionario della Ferrovia, Um­
berto Perrotta, ha firmato un accordo separato 
COLI ia direzione dell'azienda. 

I! contenuto dell'accordo è quanto di rriù 
atsurdo si possa immaginare. In esso non sì fa 
nemmeno cenno ai problemi fondamentali per 
cui la categoria è in lotta: nemmeno un cenno 
ri è, intani, per l'indennità di « rnaze/ior cen­
tro » (l'accordo nazionale stabilisce che per le 
ferrovie le qaa'i attraversano più province, 'e 
retribuzioni devono essere qtie'e de', mazzior 
centro abitato — nel ca-o specifico Napo'i — 
mentre Umberto Perrotta ha sempre corrispo­
sto i salari di Benevento); r.err.meno un cenno 
sulle questioni delle tabelle dì quantica, r.c per 
l'indennità di Ferragosto. 

lì voltafaccia della CISL non è valso, però. 
a rompere l'unità derie maestranze: ar./., e 
servito a chiarire anche a quzi pochi .avo-ator: 
che militano nella CISL i veri scopi e la veri 
funzione di questa organizzazione-

La firma dell'accordo separato — o mez,-:°-
della capitolazione a Perrotta — da parte dei 
dirigenti regionali ^ e provinciali della CISL, 
.ungi dai mettere in crisi i! fronte della lotta, 
ha messo ia crisi la CISL stesso. D.fatti, non 
solo gli aderenti di base, ma persino tre de; 
cinque dirìgenti del rindacato di categoria ade­
renti aiia CISL, fra cai ti segretario S;arnba:o, 
non hanno riconosciuto la validità dell'accordo. 
sconfessandolo e continuando fraternamente « 
lealmente la lotta accanto ai lavoratori ed ai 

dirigenti della CGIL. Dei re-ito, «.he la CISL 
non rappresenti i ferrotramvicri deìla Bene-
venro-Cancello-Napoli Io *i " è visto chiara­
mente all'assemblea dx e;sa indetta .1 4 no­
vembre: solo 6 dei ;o orzarsi'/-»"! erano 
presenti. C'è di domandarsi dunque In nome 
di chi, il segretario provinciale della CISL e 
quello regionale hanno firmato l'accordo rruf-
f «Idino. Chi hanno inteso rappresentare se il 
segretario provinciale e il segretario di cate­
goria, cioè i legittimi rappresentanti dei ferro­
tramvicri aderenti alla CISL. si rif:,jta-.o d. 
.'isconoscere la valid-.tà dell'accordo imita* 

La lotta dei ferrotrarnvleri si arricchisce 
quindi di un nuovo elemento: oltre che per la 
rivendicazione del d:r.tti economi.", i fcrr.ì-
tramvieri de'-'.i Ber.evento-Cancello-Naaoli lot­
t ino e protestano contro i metodi antidemocra­
tici dei dinzenrl della CISL, contro il tradi­
mento da que-:i operato ai loro danni. 

Ieri un folto corteo dì ferrotramvieri di ol*re 
£3 unità, con carte'ìon-1 di protesta contro l':l-
lecito accordo, hanno attraversato il cor«-i 
Gar ia 'd i affo!!itis»!mo, fra l'attenzione di u t -
tl i cittadini, pzr recar»i in questura a prote­
stare. La popolazione ha dimostrato ancora una 
so'a !a saa solidarietà con 1 ìezrozzirziv'.cr., 
so';dar:età che scaturisce anche di', f.ttto che 
Perrotta, sostituendo ìe maestranze in lotta 
con personale racco l t i ce lo e incapace, mette 
in pericolo la vita stessa di rutti i cittadini. 

Alla luce di questi avvenimenti, la richiesta 
zenerale di statizzazione della ferrovia, richie­
sti che è stata ribadita alla Camera non più 
di 15, siami fa, appare il sole mezzo per strap­
pare dalle mani di privati una ferrovia cosi 
importante per eliminare una situazione di 

del lavoro? Con quali stru­
menti. con qual i « compaoni 
di strada » si pensa di poter 
realizzare le conclamate ri­
forme? 

Propria per non aver rt-
sposfo a queste domande il 
congresso ACLI ha dato, a 
chi lo ha seguito, un'impres­
sione di crisi, di incertezza. 
E' parso che i dirigenti, non 
sapendo o non volendo af­
frontare i temi di fondo, pre­
ferissero accantonarl i . .-.ori;o-
larc su di essi: e purtroppo 
è mancata dal'n platea In 
capac i tà di imporl i e di esi­
gere su di essi una risposta 
e una chiara linea d'azione. 
Cosi la denuncia d'una i n v o ­
luzione in senso laburista 
della CISL c'è stata, ma si e 
mancato di contrapporre a 
tale dato di fatto un ' indica­
zione organizzat iva e di lotta 
autent i camente c lass is ta . Cosi 
la denuncia dei pericol i e 
dcirtns i i / / ìc icnza del l ' inter­
c las s i smo c'è stata, ma poi 
ti d ibatt i to si è esauri to iti 
larghe (e spesso contrastanti) 
citazioni del discorso papale 
del 1. maggio. 

Se, dunque , com'era del 
resto l ec i to attendersi, il m o ­
v i m e n t o ACLI ha confermato 
di avere nel proprio seno 
fermenti r i ta l i e una genuina 
spinta democratica, ti con­
gresso di Bologna ha rive­
lato l'esigenza d'una larga 

azione di dibattito e di chia­
rimento: sarà compito, que­
sto, del tiiovirucuui «iperaio 
nel suo ins ieme. 

L U C A TAVOLINI 

ìMniiii'i'stann ÌI (iVIu 
i contadini powri 

C'KLA, 7. — l e u in.Htm 1 .1!-
I.i p r e s e n z a ili 11.1 » .i|>pie. <n-
t a n t e de l l 'KHAN 1 .,t.u.» HKÌCU.I 
al « i n e m n conimi.i l i- nn.i m.i-
n i f c s t a z i o n e por il ^>iti'»;i:m ih 
«lue «piote d i ter . . i :, appl ica­
z i o n e «Iella lec i te «i 1 M t o n n i 
agrar ia . I.u naia nt-l MIU-IH.I ci 1 
c o m p l e t a m e n t e .*>' p.it 1 d.i c i u . i 
u n m i g l i a l a di e t : 1 c l in i p o \ « i 1, 
u o m i n i e d o n n e 

Q u e l l a c h e avi ebbi- d o v u t o 
cfis«»ii» u n a m a n i f e 1 t.i/iD'K' uii i . 
e in l e . s i è peri'» Uvn p n v t o ti;<-
sformat . i In u n a i m p o n e n t e MI<-
ni fes ta / lo iu . ' d i pi oli- t 1 p o n i ­
la 1 e. 1 c o n t a d i n i , i i fatti , li.in­
no p r o t e s t a t o «on'.' 1 ! 1 m a n ­
cata asscKnazioth' -U tut te 'e 
t e n e s i w p o r a U » 1.1 ni .nulo; 
• V o g l i a m o p i ù ti-ii ,' Al>i>.i.-.^.i-
t e il l i m i t e d e l l a pi I.JI. u-t.i a 
100 o l i a t i ! B a s t a K.n !.. 1 i fo i -
m.i agrar ia al coni i.'"i <.e\ ». I.u 
I n t e r v e n t o «Iella i*>li.'...i pi c e n ­
ti' m f u i / e ne l la s il., jio.i £ 
V.I!M> a fi otta re «pin * 1 n i . m d o 
m a n i f e s t a z i o n e coni.ni ma. 

(>KKl i n t a n t o n i 1 l.u .; 1 rK' 
h'K'i/.ionc (Il «Ioni,- ' i i- 1e1.1t 1 
pi estìo l e a u t o r i t à «-i ( Uvi.i ,U«'he, 
poIitU'he e mi l i ta -1 . .•cviamaiMlo 
l ' i m m e d i a t a a s s e ;.' 1.-1 •.- <• di al­
t re t e r r e , l 'abb. . » m u n t o «lei 
l i m i t e d e l l a p r o p i n • ' 1 a 100 «et­
tari . l ' c m n n a z l n r v di ! d e c r e t o 
di I m p o n i b i l e «li m i r o d ' o p e i a . 
il p.iK-iiiHMito «' !'. u n i i n t o d e ­
gli a s s e g n i f a m i l i r i ai brac ­
ciant i <• l.i c o n i c -.•>•..> d ' I :,u-.-
.sldln di «llsoceiip i/ 'orie 

netto •, in corso HCKIIKI M.II 
".Menta 202. 1 danni sono in 
mini. 1 «lue attentatori sono 
P u l i t i a botilo di una muto-
letti! tardata TO 7«.i:i5. La 
polizia è .sulle loro tracce ed 
ÌLI K'à opeta to alcuni felini 
nee,n ambient i giovanil i del 
M S I . 

l.e nuova » implosa > «N s ta­
ta poi tata 11 termine con la 
stessa « tecnica » «Ielle precc-
tlenti. Uno «lei «lue attenta­
tori e MIMO dal la moto — 
m e n i l e il compl ice nttendev 
con il motore ;icces<i — ed ha 
dato tuoeo alla miccia. C o m ­
piuto il ei iminoso Resto, i 
neofascisti sì sono subi to a l ­
lontanati ma qualcuno ha po ­
tino n o t a i o il o l i m e l o «h t a l -
*;.i del veicolo. 

11 fuoco, che cominciava a 
'I v.imparo, e stato mpida -
nifi i lc spento. K' intervenuto 
un ai;cnte di ! \ X. che ha ef 
f'-tttiato i primi ri l ievi . 11 
muni i attut i i t eppismo ha s u -
M-:t do profonda indiirna/ione 
fra la popola / ione del «piai-
tiei e. 

CONCLUSA ALL' « ALFIERI » LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE 

61 milioni raccolti a Torino 
per la nuova sede del Partito 

Lu costruzione è in via di completamento — Vivace gara di emulazione 

T O I I I N O Partito eoMrutlone 

La Direzione de 
per i l tesserarti 

a F.G.C.I. 
ento 1956 

« Lo scopo che ci proponiamo di raggiungere è quello di conquistare nuove mi­
gliata di giovani e di ragazze, di educarli agli ideali invincibili del Comunismo » 

Og<ji a Roma le tratlalive 
per ritakemsnti di Cagliari 

Q u e s t a s e r a .!..-• <>-.•• 17, 
pre-wo il m i n i s t e r o •!• ". l / i i ' orn . 
a v v e r i A il p r i m o incontro tra 
le part i intere.-- 1'" al! 1 ver­
tenza sor ta a'.'.'I' i'. •*rit«,ri*i d i 
G i a l l o r i . 

C o m e «% n o t o i .'! il» 1 ivor.i'.ori 
de l la fabbr i ca «• i.:iinri:«iiia so­
no In s c i o p e r o «la L'"ì g iorni 
a s e g u i t o d e l l a r i ' r . i n - i ^ e a / a 
d i m o s t r a t a d u i m o n o p o l i o m-1-
l'occofjl iere le Inai l u e n d . d i ­
z ion i c h e consi . - tono m una 
e q u i p a r a z i o n e «Idi.- pachi- a 
«pji-ìle doj;ii «l'.ti. . tao i l imi n'u 
d'-l m o n o p o l i o , <• :,i 1 p i p a m e l i -
!o ih'tiVi arretra'» « l i l la in.-Iea-
nitù «li m e n s a . I.a c o n v o c a z i o ­
n e o d i e r n i è »...i'a fatto «lril 
m i n i s t e r o d e l L a v o r o 511 ri-
c-ìiii-'.a « l i l l e «lue o r f a n i / 7 1 -

ZJOIIÌ s ìmiai-ol i I C G I I . «- CISI») 

Inizili ni I/HI-S/I primi IJÌDIIII 
iti itoecmbi r In iittilnlitazuiiic 
ilellf Iiilii 11 ; inni r ilei circuii, 
ilei ilini/cnti ,• ilii/li ,itliri-,11, 
ijiununi «• /o i / i irrr . jirr In cnin-
/iii'/iiii ih /l'.iMTUfiu'ii/n r n'cln-
tiiniiiitn aliti ytit'.l fn-r l'unno 
l'J'ilì. l.u si'n/io che ci /»ro/in-
iiiniiii) ili raijijuiinjrrc »'• lincila 
ili coiitiiiiilarr iinonr iiiiijliaiii 
iti ijiinuiiii e ih ragazze, di 
educarli aijli nienti invinci­
bili ih ì l.oiiiiiiMtiiiii, iiH'iinità 
rnri'71/foMf Ini il />C(U(VAI> e 
l'azimit. alien nulo coti il ri­
salitilo th 1 ilttiiijorirc, cuti 11110-
ec r fi citile etieruic, le fili 

ih mini riii/i/rni. ili trif-fm 
marie m clementi ili niul'ili-
laziitne imitai iti e ili a-inne 
polllieii 

Si nccrcxce « / n o n i In slcr-
minnln Ai / i irni dei I/I'UK/III 
«r i i id lavori» td in cerca di 
prima occtipiitiunf, mentre del­
le tiuui'C. lene di uiiienni onerai 
ni cerca di fare xtrunienlo di 
diinmitnc tra 1 Invnt alari, 11>-
xtriiujctiiloh, con il matto del 
1 initrultti 11 termine e la mi­
nai eia del lireliziailienlii. in 
uno ululo di %frnltumcnlit fe­
roce ed inumano. 

Le i-oi/i/xj'/nr \ | spopolano 

pros te ti iva 
er-

'osnelti 
dell'eli 

della tjuivetihi 1 omunisla r di\dei laro fiali più I ' /IITI/II/ ' ed 

Cagliari, e i e guidano 
•a 

L'80% dei netturbini 
ha scioperato a Bari 

UARI. V — Oltre l'80«:;' dei 
netturbini «li Bari oggi han 
no scioperato per o t tenere il 
pagamento del l ' indennità 
men.'-u 

La imimfe.Uuzione di pro­
testa ii.-.iii'iic un particola:«• 
sifjnificato i-e si pen^a <-'l'r' 
ria 8 anni il c o m u n e liqui­
da alla S A S P I , appaltat i l i e 
del serv i / io di n e t t e / z a ui-
bana, 00 l u e ni Kmrno per 
ogni lavoi .ilore quah- pai te 
integrante «lei suo salario 1 
titolo di indennità «li men­
sa '-11 t u f i gli istituti euii-
tratiuali . I» 1 S A S P I , inoli: «-. 
non ha jr.ii pagato tali -p ' ' -
tan/e p«-r 1 11 ogni lavnrni'i!" 
avanza, in inedia, Ifl.Oflf» li:<-
«li arretri ' ' . 

Nuovo etto teppistico 
dei giovani fascisti a TcririD 

TORINO. 7 — Un nuovo 
atto d: P pp.smo fascista e 
stato comp. ito a Toi ino iei i 
notte, n.it giovani , l ino ia 
Econ«)Sc.uts. hanno tentato — 
c«fl sohto s..-lem;i de l la ix»t-
tigi:a di o< n/.»na — d: appic ­
care »i .''nco al la se/.-'onc-
A.N.I 'I . ' :.: irtiri de'» Mai t . -

I.n r iun ione dr i l l i ( o m -
m i « l n n r n . iz ionalc i lei l a ­
voro «Il n u u i , r h e rr.i 
* la la f i \^ . i t j prr meri^ilrij i 
9 n o i r m h n a l l r o r e 0. e 
r i n i i a t s 2 r l o v r d i 10. ali . i 
s t e s s a ora . p r r s s o la srdr. 
drl t ' o n i i u t o c e n t r a l e . 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
t l u r v t a f la t e s s e r a «Irl P.C.I. per il l!».V, 

u n re.<crre l'influenza tra 1 ijt'>-
vant e In inpacitn d'azione 

alimi, i tinnii %*ntoii'> ,h non 
poter cunlinuiirr a liniere unn 

drilli I til.l. esi\lenzti ili miseria eli- irm-
h'ilib.niiiti m 1 .rnjeri 1 a 'ine- prr più *i i/'p/rmui prr hi rrivi 

»l olirla ion In convinzione dell'nrjricolltu 1, 
profondi di non n'jire nell'ili- .\elle stuoie si retta di xoj-
lerr.^.e ritlrrlhi di un ijrupjiO focaie l'rsprewionr anlonoirni 
o di una oi'jiiiiizziizionr. ma della nitlotitn dfmi,natii 1 ./<•-
1// mrltrrr tulle Ir lontre fot- gli studenti e delle loro fami 
zt ni \eiinziit ilrltr ijiovntii ijhe ili rinti'n'ni r l in\e'jna 
generazioni italiane. nirtilo, iiilenuandnl" olle c\i-

ilatl'i lol.jrrc intorno lo ijenze della iiiltur.i e della 
%'jUOTdo, h<nhi riflettere alla scienza moderna, menti-- 11 fa 
roiidizione the e falla ni 'Jio-'.w,Jù prestatile /V^i ' /r / i -1 di 
fini nelhi \niirhi li'IZlonnl'. j Tenderlo arrr<tibile. \eronJr, i 
pi r n,-npr ernWre appieno li ' ilei tanti delta l'otli'nziore. an-
rxiif-nza di una {urte or'piniz- che a'jli %'rati pia p-,o*n lei 
zazione de!hi rjiovmlil tornii- pt,poh. l'ah'ino. 

àìilZO ili de.lt 
popolazione. 

maestranze, %\i di tu::a La 

nati , apnee di ra< cogliere le. f/ 
iKpir.izioni di rt'ini ninnane r 

Hanno scioperato per la mensa 
i minatori di S. Giovanni Rotondo 

Vano tentativo di rompere l'unità dei lavoratori — Saccessi a Milano 

FOGGIA, 7 — A S. G . ' -
vanni Rotondo il 93 per cen­
to dei d ipendent i della rr.i 
m e r a di b a u x i t e -Montecat.r.i 
ha partec ipato a l lo sciopero 
per gli arretrati del l ' inden-
n.ta di mensa , sc iopero in­
detto un i tar iamente d a I ! a 
CGIL, e dal la C I S L l«a ' . i . 

L'unità realizzata dai la­
voratori ruscitava irnrr.edi:.:e 
reazioni na parte della C I S L 
provincia le che provvedeva 
ad inv iare sul posto un fidu­
ciario, il s ignor Bruno M Ì Z -
zi, il quale , indetta una as­
s e m b l e a di minator i iscritti 
alla CISL, m u o v e v a ad essi 
aspre crit iche per a-.er par­
tec ipato alla az ione 

I lavoratori c h i e d e v a n o al­
lora al s ignor Mazzi se, pri­
ma di ven ire a S . Giovanni 
Rotondo, fosse passato dalla 

nliniera P^'' discutere con 1:»' 
Direzione e. a v e n d o , r . j : s 
ri.-posta aiT- rmativa, gli c:».e 
d e v a n o ancora se col «;;>•'.-
ture ave-se posto la river.:»»-
cazione ri-.l'acconto di lire 
10.000 -u,;-» arretrati dell • 
indennità 'ìi men.-:i, eo.i.t 
richiesto d ,i lavoratori . 

A v e n d o :» s ignor Mazzi :i-
=po.-to negat ivamente , i mi­
natori h.'ir.no m e s s o in ciur>-
bio la buona fede del =uo 
operato eh" og^e t t i vamen'e 
favoriva 3.1 intere-.-i del rr. > 
nopoìio anziché quel l i dei 
lavoratori . D o p o di che :e-
c idevano di andarsene . 

-.denr. 
» " • 

•t a: rn-
5'jccr '.-

•risi d . 
: f i n » 

o: 

e -rn-
=1V-I'l 

rr.-. : 

I successi a Milano 
MILANO. 7. — Nel quadro 

della lotta per o t t enere il p a ­
g a m e n t o deg l i arretrat i d t l -

".•;*. a'..a Fach.n: 
•• I)"-.:t.ra ri: Novale-. 

I 1 Fóch.n: ìa D.rez>>n*. 
• <r.c r.ver r.cor.o-ciu'o il 
t'» ri-:, involatori ai p.--
'. r.".-> dc . ia .nàt.nn.' .j di 
-vi .Mille fcit lv . t . i l .ifr.i-

-ef . ir .an. i l . e c c . si e a c c o r -
dai.» r-cr »» p a g a m e n t o Ji un 
accorto ri. 5.000 I:re s j ^ l i « r -
:c".ra'.. 

Ar.tne "»'.'». 1 Del .era ia D . -
r« /..-,r.c- h«t r.cor.osciuto il 
r,.x.r.,> d . i . t to dz i i e m a e s t r a n ­
za ad overe pomata 1 ; n d e n -
n.t.s <i. mc-r.sa sui vari i s l . -
tut. contrattuali , e si è accor­
data per il pagamento d. i n 
acconto d; 
.•rrctra.l. 

15 CO0 lire augii 

•impit-i del! 1 l !,< 1 •. 
JIT c'infrastnr< il patio ii'!e 
concezioni rinunciatarie e m 
ihvidtinlulirhe rhr altrnnrrto 
Il ra ho. li lelei'ixi'iTtf. il ri-
ntni-i. 1 f unirti 1 si e - a h dif­
fondere in m f . T ' i a'Ti n,',een 
Hi italian 1. ' fa non /»i«0','.'"i 
t'illnnto dimostrare ni qio" 1-
ni ef all' rubizze che ri-iti 
può ezterri -oluzi^re mii-t-
ditile ai pT'dilenii i he f.i'o 
eomuni a tutta una i.ene.-.i-
ZJOPe; nrre,rre rft* i .ji'.iati 
r ornunitti sappi tr.o jr,"r m'i­
te a tulli 1 mutamenti, n 'u''e 
le trasformazioni .-.'/- n-'nrn-
anno nella *triit!nr 1 del w-i-
dr> giorTni'e e n<-.;.', f,-iT'a-
metiti dtilr g "',;>./;»( ; « . T - i -
n«»ni. 

l'n 11:1 irò r. 10 '•<• d. r ' n t ' - » 
di porre li ;•- -pr: 1 j.e-t.i 7-
lih'i in rnpp'i-'t ni roet -.nei 
nqli ndulli, a'f 1 f'-ir'n ti fi 
strida tri i r;',m ani ri-e -:h-
band'in ino Ir eimrime :* . ' 
raggiungere 1 <•,•;; 7-.';*-i" d 'le 
grandi ritto. !w't gii appren li­
sti ehe entrano nei! 1 nuora 
fabbrica e nppren h>n 1 al u\i-
re nuore lernirhr e n-."..-/ j - 0 -
ressi prodnttiri, /-<? 1 fi jh de­
gli axtegnnlari d'j'.i enti di 
riformi, ecc. 

I giovani rornuni-ti lUn^nn 
essere consapevoli di queste 
trasformazioni e ili quelle ben 
più granii e profonde, che t i 
preiiirano in Itali 1 e nel ; n o n -

<//i intero, cuti la 
del pmil'uo impiego 
gin u tornirli, 

Xel corso ilei prossimo an­
no, In FtìCI ti propone iti con-
i/ii/.i/nri- IJO.000 nuovi giova­
ni e ruijazze, con la contupe-
l'itlczzii di dure in i/ueslo mo­
do un contributo importante 
aliti lotta del popola per la 
pace, In liberili e l'apertura a 
sinistra, nllu biittnnlia per ìa 
pienn npplit azione della Coxtt-
luzioue 1 epubliliciuiu, per rin­
novare l'Itnha \iillti uin del 
socialismo. .Si trutta per «/ue-
sto di inmicinare centinaia dt 
migliaia di giovani t di ragaz­
ze, e di spiegare ini ognuni) di 
essi cuna significhi aderire a 
inni organizzazione come la 
nostra. 

/.a FCiCI non è soltanto in 
organizzazione rhr chinina 
giovani tulli alla lotta per 
In pace, la libertà e Vunertiiri 
11 sitti'.lru, le ragazze alla bat­
taglia per la loro emancipa­
zione. 

f.n Faci è una porle della 
grande forza che rìnnnna II 
mondo, che chiama i giovimi 
ulta lolla per creare unii *o-
cietà di liberi e di uguali, per 
porre fine allo sfruttamento 
dell uomo sull'uomo, per apri­
re a lulhi tu gioventù le vie 
dell'imuenire. 

l.u yaill ha erettili e c r e a 
mi gioitane nitmnt. chr, ue-
giiendo i principi della morale 
comunisti!, i- coerente nell'azio­
ne all'ideale in cui crede e 
rinnova nelle fabbriche, net 
campi e nelle scuole, respin­
gendo le lusinghe. Ir corrntio-
ni. le violenze del paternali­
smo e del maccartismo, le ge­
stii iiloriote compilile ila mi­
gliaia di giovani comunisti nei 
.'J.ì anni di \loriit della FaCI. 

/."' guest a cu paci là di resi­
stenza e di azione che ha 
fallii s} dir i giovani eomtt-
ni-.li abbiano contribuito in 
modo derisivo a! risveglio di 
fermenti rinnovatori in tutti 
I settori del mondo giovanile 
italiano, tra gli operai e ali 
studenti, tra I giovani cattolici 
e di nitro orientamento, F.d è 
gnesta forza drl'm gioventù 
rnmunishi ette può guidare 
oggi lutti 1" movimenti giova­
nili 11 superare le. crisi deri­
vate dall'urto fra In volontà 
di rinnovamento dei giovani e 
1'oslinnta resittenzii dei grup­
pi conservatori e a schierare 
le giovani generazioni in modo 
autonomo, unitario e originale 
a fìattrr, delle matte popolari. 
nella lolla per la distensione 
inlernazionntr e per l'apertura 
a siniilra. 

Li Segreteria delti FCCI 
clit'inta latti i gìorani c o m n -
II itti al lavoro <• alfa lotta per 
fare de! nnnrei tesseramento nn 
molivi di granir mobililazin-
n- pitli*ira e dì rnngaisti det-
f.i •ji'.ner.'tt nqli id*tT: .1*1 Co-
muiiisniti. 

\..\ ninr/roNr. nr.M,.\ rc.ci 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . 7. — Ieri a! le., 
tro Al/Ieri , ne l cors«i deli.i 
mani fes taz ione celebrativa d«l 
'òli' ann iversar io «Iella hi\u-
luz ione d'ottoni e, alla pi» t n-
za de i c o m p a g n i Lumi Loi.-
Ko, Giuncar lo l ' a j o i u e An­
tonio Roasio , i comunist i iu-
rinefi h a n n o ufilcuilincn;.-
ch iuso la campagna «li » .... 
scri /ùone i>cr la a i i i m / . i u . i ' 
de l la n u o v a t edr della F K : - -
razJone de l P.C.I., elio v ,:, 
viu di c o m p l e t a m e n t o . La -<.. -
tuscdz ione , cihe ha ra;r;:iun'.n 
con « l i u l t imi versamenti ì 1 
s o m m a di 01 mi l ioni , fu lan­
ciata il 22 apri lo lDSa, n-l 
corso d i un 'assemblea «lel!'..--
t ivo de i comunis t i t«n,.:"i 
che a c c o l i t o con e n t u M -I .. 
l 'appel lo d e l c o m p a g n o A- -
toni«> Roas io . 

Da al lora, con rntiinia ir. . 
s e m p r e p i ù crescente , lira . n 
lira, mattone, su m.itfon-, il 
n mJrncolo » ni t\ compiuto 
30 spaz ios i locnli per uffici. 
«lUatlro sa le per riunioni, un 
« r a n d e magazz ino ed un \ . i -
sto, l u m i n o s o f i l o n e che .»«•-
cupa tutto l 'u l t imo piano « 
che avrà la capienza di «).*•-« 
c i n q u e c e n t o i^istl ; i sode -
s*ono andat i prendendo r.ij): 
d a m e n t e f<irma, nonost.iri'i-
le c a l u n n i e de i nemici «Ir Mi 
c lasse oj ieraia. le intimili . 
/.ioni e «l i Impedimenti bu . . . -
cratlci sorti ne l l ' intento d'n -
p e d l m e la real izzazione e -I: 
fiaccare l 'entusiasmi) dei -iin, 
costi-uttori. P u r di c u ., < 
ostacol i , si sono perfino 11 
vangat i cert i v incol i <ull> 
fabbricazione vecch ia di m«/.-
/ o seco lo . Purtroppo Un'ah 
dcU'eflificJn Ria costruita lun­
go tutta la sua altezza, si «• 
d o v u t a demol ire . N o n per i-.<-
il l avoro si è arrestato, « n i 
c o m e non ha d isarmato 1 i o m -
pagnì u n vanda l i co attent. .: . 
incendiar io t ip icamente t m 
p i t i c o , portato a termine ne! 
cuore del la notte di venerdì 
CA»n il c o l l o c a m e n t o di un.i 
bon \ba-benz ina v ic ino .di-. 
s tacc ionata de l cant iere . Tu ' -
to c iò . Invece, è serv i to a «in 1 
n u o v o Impulso ag l i sforzi de. 
compagn i neOa raccolta d 
alti'e s o m m e loer la .sotto > . -
zinne, a s t i m o l a t e la gai.i 
e m u l a z i o n e . 

S i è tentato di impediu- . 
comuni s t i torinesi di co.^tiM . 
si u n a n u o v a sede; ma qu.1'1 
è s ta to 11 risultato d i e n,- •• 
emerso? Al la distanza d, 1. -
co p iù di sei mes i dal larir . -
de l l ' in iz iat iva la sottoscrizin-
ne ha rajajiunto i 61 milmn ' 
U n a ci fra che s l ia lon ir f • 
CITA è indicat iva di quali :i 
r»rse è ricco il nostro l'r.r • 
tifo. I l finanziamento, ad «:. :• 
dei iniliai-darl e dei prepo­
tenti. è afiluito al Partito ,'•-; 

n; 

1. 

poveri da migl ia ia di 
generose , rac imolato cn ,;• ; 
casa fra s impatizzant i e m;< 
attravers») cent inaia «li 1 • 
organizzate dal le M-7Ì':... 
2* sez ione « Gramsci ... 
c i tarne una. ha da sola : 
«ulto o l tre due mi l ioni ni : 
fuori dal la cerchia del p »". 

N o t e v o l e è .stato ari: .•> • 
contr ibuto venuto dalie > 
briehe: le maestranze r. 
HIV. d o n n e e uomini . • 
v e r s a m e n t o plebiscitario ». 
no sottoscritto ben due . 
lioni « duecentomi la l u e . . 
le Ferr iere F I A T . og?i in 
ta p e r la riduzione dell 'u:. , . 
di l a v o n i a parità di :- d i r • 
i lavoratori h a n n o aperto u:: 
gara di e m u l a z i o n e .ipp.»--;'i 
nata. C inquemi la lir»> ci.. «• : 
no h a n n o versato m r.^vr 
gli operai dell'Ofllcirri sv : , 
diaria r icambi , il reparto «••••.• 
fino de l la F I A T . » il :«•<:•:• 
s o n o »» corno comunem^riv i 
chiaman«j gli abitanti d«l '• ••>-
ne o v e la fabbrica ^»rj?e. L 
stesso commovent'* f » n i p . . < 
v»»nuto dal la S A B ! F - L a n f 
un a l tro renarlo ronfino. <: :• 
la Ma te rferro, d a l l i Lin?o;i 
e da l l e altre grandi e p.ctn"-
fabbriche d*»ì!a ritta e «!•-.! 
provincia . 

Ma l 'entus iasmo r-»>v. >\ 
questa a m m i r e v o l e inizir.'.iv. 
c o m e è d imostrato dni n i n / -
rosi " N.N. " s igiati rcc . ir ' 
a c ifre picco!» ** gros-.-» r rr:-
strat" ne i luntjhi e lenchi : 
-/•itto-erittori. e vonfìn-.*n '»'• 
tre l 'ambito de l P.Ttit .. T" -
CToitolo a parte, tnf.r.'- "•' 
riterebbero le migli.'..i ' ;i • 
di !a"oro volontar io 1 -r - ' 
dai compagni ^io-.-nn. • - > - - -
ziani e > ofT*»rto ''i rri'<--,-
da co^truzirTre. T.^s* - '"̂  " 
rir.dr-»nn-> i ì^r *-,'.rt^ d«. ?'• -
r:n=:; rir^r^li 7-!rll-> .-t >- .. 
comunist i tnrineM 

I problemi degli Enti Locali 
discussi con i l ministro TaoRbreni 

L :...r»li'..cj de-1'Interno, 
» r.. T ..i.ijror.i. ha r i ceva lo i 
=«-'grt-:an «ie»la Federaz ione 
r»../-..•j.\.i'.f «:p«-r.denti Ent i L o -
«-»•:, "1 I P : « T , > j i i a C.G.I.L.. 
on- P.fr..cc.r»: e Giovanr. ini . 

1W-I c<»r^j ite: cordiale cu l -
l < i i . . \ » r»»pp:e^entanti dei 
l,i .or- '.(•-. ['.«nn.i e.-TX>ito al 
n..:..-:;<-. 1- :..t.r..;c.-»z:,,r.i d e l -
1 . e . t ^ -.j. In part icolare 
r.::i..j r . rh i t i to c h e .-; g»unga 
r.i un - , -t-t^rr.az.^r.e cetlrsitiva 
• • - . . ' INADEL s:a C:J'. p u n t o di 
. . - t i f.n..r.z:d.-K> c h e d i que'.-
.0 rir.z. r u l e . ponen.1 i l ine 
.ìli « lunga cn=i de l la sua p r e -
- 'ieri»-». L'Ist i tuto, infatt i , è 
pr:v.i (.1 terr.DO d e i p r e s i d e n ­
te e 1 orqan.zzazione s i n d a -
c; le «;-il i C.G.LL.. c o m e è 
no'.. . .-.vendica la n o m i n a di 
un pre - .Jente c h e sia d iret to 
rappre.-^ntante dei l a .ora tor i . 

I r^rjpre^r.tanti «iei l a v o ­
ratori h m n o inoltre i l lustrato 
: pr.xjlorr.i ^lurld.ci de l la c a -

tegor.a . e a nanr.o e.-. ?.-l> 1-
; .pp:ovazione ài d.^-^r.. n. 
i ezge di iniz iat iva par.^rr:- -
ta^-e miranti ^ stabilire '.*.._-
«onomia degl i Enti ls<z.: ::. 
rr.ater.a di t r a t t a m e n t i * ?-•-
r.orr.»co de i oropr . d:per.dLr-.'.. 
e a gr.rantire Tir» rr..n:r.-.o 
tale di retr:buz;.-,r.e p-:- : lr.-
.orato.—i. Infine è -V.ta eh:---
sto ai rr.in.vtro :". suo .r.ter-
venV> rxT chiudere le ver :«n-
ze sorte in alr-a>e Z.cal tv. 
corr.e Livorno. 3 *e^u.to c -v-
ratteggiarr.ento de "-'-e óUt^.-.-j 
rutr.r;e. durante il pre:s-ckr.-e 
^ M e . i i o , r.ei cenfrur.*.: di c . -
r v e a t i ed attivisti s.nrl-.cal:. 

Il m;n:stro de l l ' Interno h i 
da to ass;curaz:oi:e che e-.^-
minerà a n e n t a n i e n t e le ri­
chieste avanzate e d ha ecr.-
fermato quanto e b b e a ci.-
chiarore in Par lamento su*..a 
necess i tà di una pol i t ira d e ­
mocratica. basata s u ! r i ? N ' " i 
i e l l a le^^e da i^arte d: tu". . 
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